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mCROKISTICA DIPLOMA»A ATLANTICA DEL GOVERNO ITALIANO 

Oggi Segni e Pella in Turchia 
per aggravare i legami dell'Italia 

Nella Democrazia cristiana si vanno delineando due schieramenti: le correnti di 
centro-destra e i «dorotei» da un lato/ le correnti antidirezionali dall'altro 

peranno provincia per provin
cia: a cominciare dal congresso 
provinciale di domenica pros-
tinta mi Arezzo, la città di Fan* 
fani. La contrapposizione tra 
uno scliieramcnlo governativo-
direzionale da una parte e uno 
.•uliicranicnio antidirc/ionalc dal
l'altra comincia a delincarsi. .Ma 
naturalmente gli interessi perso. 
itali e locali continuano ad in
trecciarsi in minio estremamente 
vario: vi ò Andreotti che marea 
sempre più la sua posi / ione di 
estrema destra del parlilo, mirile 
se ieri a Messina ha tolt i lo far 
intendere di esser disposto a 
liloecare con Moro a patto clic 
al Congresso si voli con la pro-
por/ioiiiilc; \ i è Uditomi semprr 
più allineato su posi / ioni duro-
lee, ma preoccupato per i fer
menti c i i t c n l i alla liasc ini i 
coll i ialori direni: vi «• Pasture, 
ancora pencolante tra (-'anfani. 
Moro e Rinnovamento. l ina cosa 
.sola e certa: clic dopo l'appello 
all'unità ilei segretario del par
tito, le di\i-.ioni interne della 
DC .sono più profonde che mai. 

L. Pa. 

r 

I l presidente del consigl io Se-Ite di corrente — alla sostanza 
gni e il ministro degli Esteri| politica del dibattiti che si svol
t e l i » partono oggi alle 15 da ' '~ — *-
Ciampino per Istanbul. Essi si 
recano in visita ufficialo presso 
il governo turco, e rientreranno 
in Italia venerdì 18. Alla vigi
l ia della partenza, l'on. Segni è 
stato ricevuto ieri al Quirinale 
dal presidente Gronchi. 

La visita è destinata — affer
mano i portavoce ufficiosi — a 
rafforzare i legami ira Italia e 
Turchia come membri della 
N A T O . E* dunque una rioffer-
mazionc di politica atlantica ed 
e europeista »: lauto più che in 
queste settimane si sta discuten
do l'eventuale a associa/ione u 
della Turchia al MIX'.. L'assoluta 
inattualità d'una politica di que
sto genero non ha hUogno di es
sere sottolineala, nel momento 
in cui si sviluppano avvenimenti 
ed incontri iuierua/innuli in ben 
diversa direzione. Non è neppu
re escluso che, nei colloqui di 
Istallimi, venga rispoliernia la 
vecchia idea di un « patto me
diterraneo », che dovrchhc ser
vire a introdurre di straforo la 
Spagna franchista ucl l 'ambito 
de l lo schieramento atlantico. 

Gli cebi del discorso dell'ono
revole Moro a Trieste e i re
penti congressi provinciali della 
D C hanno continuato a richia
mare ieri l'altcu/innc dei com
mentatori politici. La .situazione 
interna del partito di governo 
— si osserva — ha subito senza 
dubbio un chiarimento: nel scu
so che attorno alle impostazioni 
di Moro si va determinando la 
confluenza non sol iamo dei do
rotei , ina anche delle correlili 
di centro-destra del partito. Sulla 
base di una riafferma/ione gene
rica del programma, delle « ori
gini » e delle « tradizioni » della 
I)L", e al tempo stesso ili un pra
tico appoggio politico al gover
no Segui aperto a destra, l'intesa 
tra le varie tendenze conserva
trici e reazionarie del partito 
appare tutt'altro che diflicile. 
Anche nei congressi locali, in
fatti, i voti dei « notabili », de
gli « srelhiani », dei « pelliani » 
cominciano a concentrarsi sulle 
liste direzionali, presentate sot
to l'insegna donnea. 

In tal modo lutto lascia pre
vedere che friisiutit'a democra
tica raccoglierà una larga messe 
di voli . Ma in realtà dietro il 
nome di Iniziativa democratica 
non vi e più alcuna realtà pre
cisa. La scissione Ira i due tron
coni appare ormai insanabile e 
definitiva. E* vero che Moro ha 
rivolto cortesi parole a l'anfani, 
ha detto che il suo governo an
dava benissimo, che il fenomeno 
dei a franchi tiratori » era ille
gittimo ecc. Ma nella pratica 
Moro ha difeso l'attuale posizio
ne del parlilo, tenendo sommai 
di riserva una via di ritirata 
« centrista ». - Fanfani a questo 
punto ha dovuto uscire in parie 
dal le nebbie nelle quali si era 
sempre accuratamente avvolto, 
ha dichiarato « incoerente col 
programma DC » l'attuale go
verno, ha attaccalo l'apertura 
a destra, ha indicalo la prospet
tiva di nuove elezioni. Fd è pro
babile che su questa pialla-
forma, volente o nolente, e quali 
che siano le sue riposte inten
zioni . egli sia costretto a qua
lificarsi. 

Le correlili amidirezionali 
(liìnnnvamcnlo. Unse, sindacali
sti, aclisti, gruppi periferici di 
coltivatori diretti, ecc.) bloc
cheranno in conseguenza con 

« Collaborazione tra credenti e non credenti » 
scrive un sacerdote dell'Università di Lovanio 

PARIGI, 14. — Un inte
ressante articolo del canoni
co A. Dondeyne dell 'Univer
sità di Lovanio è stato pub
blicato dalla rivista Infor-
mntions Catiioltrpics Inter-
nationales di Parigi. Dopo 
aver asserito che « il cri
stianesimo non è nò orien
tale nò occidentale, ma uni
versale >, l'articolo aggiun
ge che cristianesimo e pen
siero occidentale sono due 
coso distinto, e che « niente 
di tutto ciò che è umano 
può lasciarci indifferenti >. 

« La nascita di un mondo 
nuovo deve starci a cuore, 
perché (mesto mondo è ali-
che il nostro mondo », pro
segue il canonico Domlevne: 
« K' evidente, per riprende
re la parola del cai dinaie 
Suhnrdn, che la più glande 
colpa dei cristiani del XX 
secolo sai ebbe di lasciate 
che questo mondo si faccia 
e si unifichi senza di essi >. 

(ììioriiafa politica 
" ^ 

SPAAK A ROMA 
Henry Spuak, ' segretario 

generale della NATO, è 
munto a Roma ieri ulle 15,40 
Scolio del viaggio, un collo
quio col min Litro Pella al
la idgilia della partenza del 
governanti ituliani per la 
Turchia. 

PASTORE E 8TORTI 
NEGLI STATI UNITI 

Il ministro Pastore e par
tito ieri pomeriggio per gli 
USA, accompagnato dal pre
sidente della Cassa del Mez
zogiorno, Pescatore. Pastore 
si reca a Ncio York per fir
mare l'accordo per un pre
stito di 40 milioni di dol la
ri della Banca Internaziona
le Ricostruzione e Sviluppo 
(B1RS) alta Cassa del Mez
zogiorno. Il prestito servirà 
al finanziamento della cen
trale cletlronuclcarc alle fo
ci del Garigliano. 

Con lo stesso aereo è par
tito per gli USA il segre
tario della CISL. Storti Egli 
si reca a San Francisco per 
assistere al congresso dei 
sindacati americani AFL-
CIO (17-25 settembre). 

LA COMMISSIONE 
PER IL 
DECENTRAMENTO 
AMMINISTRATIVO 

Il ministro per la Ri/or
ma della pubblica ommitii-

V> 

struzioue. on Ho, /ni insv-
diato ieri tifjicudmente la 
cuuiiiiissioiie per il dcceiitrn-
mriito iiiniiiiiiistnifiro La 
commissione è diretta dal 
prof. Carlo Bozzi, presidcn-
te di sezione del Consiglio 
di Stato. 

IL PLI E LA DC 
Malagodl rientra domani a 

Roma e convocherà per In 
settimana prossima la dire
zione del PLI, in vista del 
Consiglio nazionale liberale 
di fine settembre. Principale 
argomento in discussione, l 
rapporti con la DC dopo il 
discorso di Moro I liberali 
sono rimasti sostanziulmen-
tc soddisfatti del discorso. Il 
PLI discuterà anche la.pio-
spettlva di un eventuale ri
torno al centrismo, secondo 
le sollecitazioni che giungo
no dalle correnti di l i m o n i 
ti t nel PSDl e di Faccia r-
di nel Pili. 

PARLAMENTARI 
MONARCHICI 

/ parlamentari del PDI 
si riuniscono stasera a Mon
tecitorio per discutere il 
programma del partito. E' 
previsto il delincarsi di un 
urto di tendenze tra gli 
amici di Lauro da una par
te e gli amici di Covclli e 
la corrente 'sociale» (Fo-
schinl) dall'altra. 

J 

D a t a l ' in fuenza di cui g o 
d e l ' U n i v e r s i t à di L o v a n i o , 
e data l ' i m p o r t a n z a d e l l a r i 
v i s ta c h e p u b b l i c a l ' a i t i c o -
lo, q u e s t e p r e s e di p o s i z i o n e 
p o s s o n o e s s e r e c o n s i d e r a t e 
s i g n i f i c a t i v e di d e t e r m i n a t e 
corrent i di p e n s i e r o e s i s t e n 
ti ogg i nel m o n d o c a t t o l i c o 
L'autore cos i p r o s e g u e : « Ma 
intes to d o v e i e di p r e s e n z a 
nel m o n d o c h e ci i n c o m b e . 
in q u e s t o m o m e n t o piti c h e 
mai , non v u o l d i r e c h e noi 
p o s s e d i a m o una s o l u z i o n e 
per tutti i grand i p r o b l e m i 
de l t e m p o , nò c h e noi s i a 
m o capac i di r i s o l v e r e da 
sol i ques t i p r o b l e m i . Q u e s t o 
d o v e i e di p r e s e n z a è un d o 
v e r e di c o l l a b o r a z i o n e con 
tutt i gli u o m i n i di b u o n a 
v o l o n t à , c i e d e n t j e non c r e 
dent i . La f e d e cr i s t iana non 
ci confe i i s t e a l c u n b i e v e t t o 
di ("ipacilà. a l cuna c o m p e 
tenza p a r t i c o l a i e n e l l e c o s e 
t empora l i S u q u e s t o t e r r e 
no. noi d o b b i a m o s t u d i a r e e 
l a v o r a l e c o m e tutti e con 
tut to il m o n d o Q u e l l a c h e 
ii c h i a m a "la dot tr ina s o c i a 
le de l la Chiosa'* non ò una 
s.catol.1 m a g i c a c o n t e n e n t e 
i.t s o l u z i o n e de ' m u n d i pro
b l e m i e c o n o m i c i , d e m o g r a 
fici. iKi/ ionali e iute i na/i<>-
•i.ili del n o s t r o t e m p o » 

Il c a n o n i c o c o n c l u d e c h e 
s a r e b b e un g r a v e e r r o r e i n 
t e r p r e t a r e la « dot tr ina s o 
c i a l e de l la Chiesa >. c o m e 
una tecn ica de l la s o c i e t à o 
c o m e un p r o g e t t o di u n o 
< S t a t o c r i s t i a n o » o dì un 
* o n l i n e i n t e r n a z i o n a l e cr i 
s t i a n o >. 

Al ln Camera i l d.d.l . 
sulle Cort i d'onore 

per i giornal ist i 

Il d segno di lcgite presenta
to dal ministro della Giustizia 
on. Conci la, che istituisce le 
Corti d'Onore per » giornali-
stl e stato distribuito a Mon
tecitorio. Il D D.L stabilisce 
che chiunque si rMensn ofTc-o 
nella reputazione da notizie. 
articoli o apprezzamenti ap
parsi su una pubblicazione pe
riodica o non periodica, tinche 
se clandestina, può chiederne 
riparazione alla Corte d'Onore 
Il ricorso non può essere pre
sentato. se assieme ai fatti rito. 
miti offensivi della reputazione. 
ne ricorrano altri costituenti 
reati perseguibili di ufficio. 

Contro il verdetto non sono 
ammesse istanze di revis ione 

NUOVE RIVELAZIONI DEL GIORNALE LABURISTA "DAILY HERALD., . <*>. 

Confermata la collaborazione atomica franco-tedesca 
Radiologi italiani contro l'esplosione nel Sahara 

Gilbert Carter, uno dei giornalisti che denunciarono l'intervento tedesco per la bomba francese, ribadisce le sue accuse 
dopo un viaggio nella RFT - Il documento approvato dalla conferenza di radiologia dell'Italia centro meridionale 

LONDRA, 14 — « Sono più 
che mai convinto che i tede
schi sono gli associati silen
ziosi della Francia nella co
struzione della bomba atomi
ca, che dovrà esplodere nel 
Sahara fra poche settimane > 
cosi dichiara nel suo giornale 
l'esperto aieonautico del la
burista Daily Herald. Gilbert 
Carter, di ritorno da un viag
gio nella Germania Occiden
tale. Come è noto, il giorna
lista inglese, nell'agosto scor
so, scrisse clic la Repubblica 

Federale Tedesca ò il < part
ner nel progetto della bomba 
atomica francese e che scien
ziati tedeschi, parte dei quali 
hanno lavorato per Hitler, 
sono impiegati nel centro di 
licerca atomica francese >. 
Un collega del Carter, Syd
ney Tremayne, nello stesso 
giorno, in cui veniva pub
blicata la prima rivelazione, 
dichiarava che « un'odiosa 
alleanza e dietro il progetto 
francese della " Bomba A " > 
e scriveva che l'alleanza sta

va portando < la Germania da 
dietro la porta ad associata 
di De Gaulle nella fabbri
cazione della bomba nuclea
re, che egli sta mettendo a 
punto, al fine di ricattare gli 
Stati Uniti e la Gran Breta
gna e costringerli a conce
dere a lui parte dominante 
negli affari della NATO ». 

Questi aiticoli ebbero 
grande risonanza in Europa 
e negli Stati Uniti e provo
carono scompiglio nei circoli 
governativi di Bonn e di Pa

rigi. La Germania Occiden
tale, come si sa, in base ai 
patti, a suo tempo stipulati, 
non può produrre armi ato
miche e nucleari. Il suo in
tervento quindi nella costru
zione dell'atomica francese, 
intervento che sarebbe de
terminante, costituisce per
tanto una grave violazione 
agli accordi internazionali. 

Il governo di Bonn negò 
naturalmente la sua parteci
pazione nella produzione del
l'arma atomica francese, ed 

WII.I.IAMSGOKVK (Pennsylvania) — tino spettacolare incidente automobilist ico è capitato al corridore Jhonny Thompson 
durante la corsa organizzala ieri dall'Autnmubtl Club ani ericano. Il corridore Thompson è slato scaraventato fuori 
della ni a e e li in a ricadendo a testa In filli mentre la ma cchlna si è sfasciata ponendosi completamente perpendicolare 
al terreno. Thompson portalo all'ospedale è stato dichiarato fuori pericolo * (Telefoto) 

LA LETTERA DEL CARDINAL PIZZARDO AL CARDINAL FELT1N 

I veri motivi della condanna vaticana 
e della soppressione dei "preti operai,, 

La partecipazione alla vita dì fabbrica e spesso la simpatia per le rivendicazioni operaie troppo pericolose per il Sant' Uffizio 

fanfaninni? In nlrimi ronsrcSM 
locali c iò e già avvenuto. K 
ieri, in un» ilirhiarazìnne. la 
corrente di Rinnovamento ha 
riaffermato che, volendo « por
tare a Firenze il mapcinr nume
ro possibile (li ilrlrpali aderenti 
all' indirizzo di centro—.iimira o. 
essa « è favorevole a quelle al
leanze in sede locale che, senza 
pregiudizio per la fisionomia del 
gruppo, contribuiscano a ri-prr-
rhiare la volontà progrediva 
della base del partito ». 

In questa situazione, nrl cor
so della prrparazione conpre«-
snale deniorrìstiana, orrorrerà 
guardare — più che alle elirhrl-

(Oal nostro inviato «pedale) 

P A R I G I . 14. -— / motivi 
'iella definitiva condanna dei 
« preti operai » da parte 
della Sacra Congregazione 
del Sant'Uffizio sono stati 
resi di p u b b l i c o dominio. 
Le M o n d e p u b b l i c a infatti 
questa sera il testo integrale 
della lettera che il cardinale 
Pizzardo ha inviato, su que
sta argomento, al cardinale 
Feltin. arcivescovo di Pa
rigi. pregandolo di diffon
derla in tutta la Diocesi dove 
s o n o ni In co ro dei « preti 
operai ». 

Itistilta ufficialmente da 
questa lettera che il cardi
nale Feltin non era andato 
a Roma — questa prima
vera — solo per annunciare 

LO FACEVA « P E R AMORE» 

Un poliziotto parigino 
rubava e ritrovava auto 
PARIGI, 14. — Ernesto, un 

a sente del la polizia p a n c i n a . 
rubava automobil i , le portava 
in un altro quartiere e le - ri
t r o v a v a - poco tempo dopo, fra 
la grati tudine dei derubati e la 
soddisfazione dei «noi superio
ri che non mancavano di ri
compensar lo . stupefatti di que
sto loro subalterno dal - fiuto 
straordinario - : tale sorpren
d e n t e avventura si è chiusa di 
recente con l'arresto di Erne
sto. fino a poco tempo fa — 
si d ice — m a n t o fedele e fun
zionario zelante . 

Un giorno il poliziotto In
contrò S imone , una giovane 
bionda e graziosa che predile-
geva . naturalmente, gioielli e 
vest i t i . A Ernesto era già ac
caduto di ritrovare, regolar
m e n t e s'intende, automobili ru
bate. Ciò gli dette un'idea . e 
raddoppiò dj zelo. Poi la ten
tazione d ivenne più forte della 
virtù. P e r soddisfare ai desi
deri di S imone . Ernesto c o 
minc iò a saccheggiare il c o n 
tenuto del le auto - r u b a t e - e 

« r i t r o v a t e - . Fu cosi che portò 
a casa sua radio, giradischi. 
apparecchi fotografici, binoco
li. borse . . sua moglie , vedendo 
la ca«a mutarsi in un d e p o r 
to merci, cominciò ad inqirr 
tarsi Finché oltre che dalla 
mogl 'c fu scoperto anche dal
la polizia 

Due « sub » proiettati 
alla superficie 
da una bomba 

SIRACl 'SA. H. — Tn pese.*. 
tore di frodo ha lanciato una 
rudimentale bomba nel lo spec 
chio di mare antistante il Be l 
vedere San Giacomo di Sira
cusa. dove poco prima si era
no immersi due pescatori sub
acquei . I due giovani, proiet
tati alla superfic ie dalla esplo
s ione . sono andati a sbattere 
contro gli scogli , r iportando 
l ievi escoriazioni . 

Il responsabile non è stato 
ancora identif icato. 

al Sant'Uffìzio la costituzione 
di una missione < incaricata 
di coordinare tutti gli sforzi 
apostolici verso il mondo 
operaio »; egli aveva anche 
chiesto — come dice il car
dinale Pizzardo — che « dei 
preti scelti dal loro vescovo 
e ben preparati, sostenuti da 
una vita sacerdotale auten
tica e uniti al clero pasto
rale. potessero lavorare in 
fabbrica a tempo p i e n o e non 
più soltanto per tre ore al 
giorniì ». 

Sottostante tutte le cautele 
e le (jurnnrte che questa ri
chiesta offriva, il Vaticano 
la respinse decisamente. La 
Santa Sede ritiene che « per 
evangelizzare gli ambienti 
operai non è indispensabile 
inviare dei preti in qualità 
di operai negli ambienti di 
lavoro » e che * " " " è pos
sibile sacrificare la conce
zione tradizionale del sacer
dozio > e le sue regole pra
tiche quotidiane, per u n o 
scopo * che pure la Chiesa 
considera come una delle sue 
missioni più care ». 

Queste ragioni della con
danna non sembrano tutta
via determinanti, anche se 
nella l e t t e r a r e n p o n o e l e n 
care per prime. C'è. in ve
rità, nella sottolineatura 
della * concezione tradizio
nale del s f l tvrdorin ». l ' e l e 
m e n t o di aperta condanna 

col nroudo esterno e con la 
nostra epoca e i suoi pro
blemi scottanti. La lettera 
aggiunge infatti che « ti In
tuirò ni fabbrica o anche in 
imprese m e n o i m p o r t a n t i 
e.s'pone a p o c o a fioco il p r e t e 
ir .s'tihrre / inf / i ie i iru d e N ' u m -
tVenfe. // "prete al lavoro" 
non solo *i trova t u / f a t o MI 
uri m a n d o materialistico. 
nefasto per la sua vita spi
rituale e spesso p e r i c o l o s o 
p e r in sjia. castità, ma si 

Che cosa chiede dunque ihipirituale e la loro salute: 
Sant'Uffìzio? * La cessazione) membri di istituzioni della 
del lavoro dei preti c o i r i e l C / n e s u . essi porteranno una 
operai o impiegati nelle }ab-\ t e s t i m o n i a n z a partico-
brtehe o come marinai suiilarmente (tualifìcata ». 
p e s e l i e r e r e i o sul nar ip lro ] / ,„ / , . r f r r < , ( i , , ; cardinale 
mercantile e la sostituztone\pt::nr(ìn aggiunge che se
dei 'preti al lavoro" con j ( -„„ ( /„ ropi i i io iré de l S a n -
a r u p p i di s a c e r d o t i e d i , ti'tìizio questa nuova forma 
laici, specialmente c o l i s a - j , / , nii<s-oue operaia avrà un 
erari all'apostolato nel mon-,ninin , „ „ m i p o r f n n f e e più 
do operaio ». | efficace da e o m pi e r e nel 

La l e t t e r a p r e c i s a che ' r; m o n d o de l i n c o r o . 
r e $ c o n di Francia dovreb-

Conferenza per i l Laos 
proposta ieri dall'URSS 
Dovrebbero parteciparvi i Paesi del
la Conferenza di Ginevra del 1954 

trova portato suo malarado bero considerare venuto il 
a p e n s a r e come i propr i ; niorneriNr per aggiungere alle 
c o m p u n t i ; di ( a c o r o nc f ìJoro t e c c e l l e n t i i n i s i n f i r e » 
c a m p o sindacale e socale e ì / a ereac iot ic di u n o o P'ù 
a prender parte alle loro ri-\* istituti secolari che siano 
vendicaziom. pericoloso iti-j compost? da membri sacer-
pniiHiiioi,) che lo conduec\dtìt> e da membri laici. Que-
niptdamente a partecipare'tti ultimi potranno lavorare 
alla lotta delle classi: ciò c h e ] ne'iY f a h h r i e h e «erica alcun 
è ina m m i s s t b i 1 e perìu'fro limite di tempo se non 
un prete * quelli che epìgono la vita 

S. T. 

Aereo abbattuto 
accidentalmente 

JACKSON. 14 — I n porta
voce dell'avi izione mil itare 
.iinerican.i h.i d.chiarato che 
•in .nTi'ii mi! 'are - F - 1 0 2 - a 
rc .z .one h.i - ;uvidcntalniente-
i h b a d i t o un apparecchio del 

lo <-o;~o tipo con un m i n i l e 

Elaborato un progetto inglese 
per la stabilità dello Torre di Pisa 

Il campanile — dice Ting. Pryke — è comunque sicuro per 50 anni 

delle correnti teologiche in-1 l i n n t e d ». c h e e r a n o 
novatrici, le quali non >oi\>:chi.iniati in Ital ia p e r 
rn Francia e non soltanto 
sull'argomento specifico dei 
preti operai, giudicavano 
opportune eerte riforme in 
vista di particolari necessità 
dell'apostolato moderno. Tale 
condanna sarà indub
biamente soppesata con me
ditazione e cura all'interno 
della Chiesa. Ma già l'osser
vatore esterno non può fare 
a meno di vedere in essa il 
segno di un irrigidimento 
che va al di là delle que
stioni puramente teologiche. 

D'altro c a n t o , un a l t r o 
passo della lettera del San
t'Uffizio rivela ragioni che 

Inanno più diretta attinenza 

L O N D R A . 14 — S o n o t o r 
nal i a L o n d r a g l i i n g e g n e r i 
d e l l a c o m p a g n i a < P \ n f o I d 

s tat i 
.-mi

c h e . a l u n g o a n d a r e , il fat to 
c h e il p e s o «Iella torre g r a v i 
c o m p l e t a m e n t e s u u n o de i 
lati , e c h e e^>o si e s e r c i t i su 
un t e r r e n o a r g i l l o s o e q u i n d i 

d i a r e il p r o b l e m a d e l ra f for - c e d e v o l e , p o t r e b b e p r e v o c a -
/ a m e n t o d e l l a T o r r e p e n d e n - | r e ,1 c r o l l o ». P r y k e ha s p e c i -
te d i P i sa . A i g i o r n a l i s t i . >l;f:cato c h e il b a r i c e n t r o d e l l a 
p r e s i d e n t e d e l l a c o m p a g n i a . { t o r r e , de l p e s o di 17 000 t o n -
Mr. F o r d h a m P r v k e . h a d i 
c h i a r a t o di a v e r s o t t o p o s t o 
a l l e a u t o r i t à i t a l i a n e < a l c u n e 
i d e e c h e . s e a c c o l t e , p o t r e b 
b e r o e s s e r e c o n c r e t a m e n t e 
a t t u a t e dai t ecn ic i i n g l e s i »: 
n o n ha t u t t a v i a v o l u t o p r e c i 
s a r e la n a t u r a d e l p r o g e t t o . 
« A m i o g i u d i z i o — ha d e t t o 
P r y k e — la T o r r e è a t t u a l 
m e n t e s i c u r a e r imarrà p r o 
b a b i l m e n t e t a l e p e r a l tr i c i n 
q u a n t a n n i . E* anz i p o s s i b i 
l e c h e e s s a rest i in p i e d i p e r 
altri due secoli. Ma è certo 

nellale. è >postato di oltre 
quattro metri e che alla som
mità il movimento laterale 
continua al ritmo di nove 
decimi di millimetro ogni 
anno. 

Mortale sinistro 
su un peschereccio 

AGRIGENTO. 14. Al largo d: 
Sciacca. sul motopesca « Nuovo 
Sancostab-.Ie-, il marinaio Giu
seppe GrAifeo, di 19 anni, è r.-
mai to v-tton» di u à ine.dente 

lì * o\ar.e st.iv« aiutando al. r.I-
:r. m . r v . e . sd -.ssire la rete a 
mo2zo d un verr:ce!Io. quando 
.ir. :« rc.b.i delia camic.a zi: 5: è 
:mp ci . TO no! cCiVO d'aec'A o 
che 'o h i tr.ìse rato per breve 
•ratto 5i:Ka telda incordo.::, bat
tere .'. capo E" n-.orto sul co'.po 

Pastificio in f iamme 
presso Parigi 

PARIGI. 14. — Tre tonnel
late di latte m polvere, cento
mila vasi di cartone, duecen
tomila scatole per formaggini. 
due tonnellate d; focli d'allu
minio. senza contare le macchi
ne ed il matona ie vario, hanno 
bruciato lersora in una fabbri
ca di - Yaourts - e di paste ali
mentari del quattordicesimo 
circondario d: Parigi. I danni 
ammontano a 200 m:l:oni d; 
franchi. 

anche la richiesta di Nehru 
circa il ritiro delle forze ci
nesi da Lonsjn. La Cina affer
ma nel contempo che il go
verno di Nuova Delhi, nella 
questione delle frontiere, ha 
violato i cinque principi di coe
sistenza pacifica. 

A Londra frattanto il mi
nistro della difesa indiano 
Knshna Menon. all'atto della 
^ua partenza per New York, do
ve parteciperà alla Assemblea 
dello Nazioni l 'nite. ha affer
mato che l l n d . a e la Cina po
tranno a suo avviso superare 
tutte ]p diverscnze mediante 
amichevoli negoziati 

D i Nuova Delh. si apprende 
(Ohe il premier Nehru. invitato 
ìiPRcnlmrnte nell'Afghanistan. 
e partito in aereo per Kabul 
Success ivamente efilt si reche
rà nell'Iran e tornerà a Nuova 
Delhi il 22 settembre. 

invitò sia il Carter che il 
Tremayne a visitare la Ger
mania Occidentale « onde si 
convincessero, che le loro r i 
velazioni erano basate su 
false informazioni ». 

< Cosi andai a Bonn — 
scrive il Carter —. Eccomi 
ora di ritorno, più che mai 
convinto, che gli scienziati 
tedeschi hanno aiutato la 
Francia a produrre la sua 
bomba atomica ». Il giorna
lista inglese sostiene che le 
conversazioni avute con emi
nenti scienziati, uomini po
litici e funzionari tedeschi 
hanno consolidato la sua con
vinzione, anche se le persone 
da lui interrogate, che risul
tavano preparate al riguar
do, negavano la collabora
zione atomica franco-tede
sca. Il Carter osserva inol
tre che nessun invito gli è 
stato fatto da De Gaulle per
ché si recasse negli « unici 
luoghi ove la prova contra
ria potrebbe essere offerta: 
i centri atomici francesi di 
Saclay (vicino a Parigi) e 
Marcoule (vicino ad Avigno
ne) e del Sahara stesso, Re
galie. Più volte VHcrald sfidò 
De Gaulle a mostrarci le sue 
stazioni atomiche ». Scrive 
poi il Carter: « Molto tempo 
prima che io pubblicassi la 
mia accusa. 1*11 agosto, già 
si diceva che scienziati te
deschi lavoravano a Saclay, 
il centro di ricerche dove lo 
esplosivo nucleare, il pluto
nio. viene separato dai pro
dotti della fornace atomica 
di Marcoule. Queste voci non 
sono state mai smentite, 
nemmeno ora. Non mi a t 
tendevo — prosegue il gior
nalista inglese — dalla mia 
visita a Bonn, alcuna prova 
(che solo può essere fornita 
dalla Francia). Ma appresi 
che Bonn è terrorizzata da 
ogni insinuazione che la sua 
pubblica rinuncia allo studio 
dell'arma nucleare sia vio
lata in segreto ». 

Il Carter sostiene inoltre 
che la collaborazione fran
co-tedesca non si limita al 
settore atomico nucleare, ma 
anche a quello dei missili e 
dei razzi. E' il caso del Cen
tro ricerche balistiche di 
Saint Louis, in Alsazia che 
il giornalista britannico ha 
potuto visitare. 

MOSCA. 14 — Il governo 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a ha p r o 
p o s t o la c o n v o c a z i o n e i m 
m e d i a t a di una c o n f e r e n z a 
per la s o l u z i o n e d e l l a s i t u a 
z i o n e ne l I«ios. con la p a r t e 
c i p a z i o n e dei Paes i c h e h a n 
no p r e s o par te a l la c o n f e 
renza dj G i n e v r a de l 1954 
La propos ta e c o n t e n u t a in 
una d i c h i a r a z i o n e del g o 
v e r n o s o v i e t i c o d i f f u s a s t a 
sera d a l l ' a g e n z i a Tass. 

Nel la d i c h i a r a z i o n e il Go
v e r n o s o v i e t i c o p r o p o n e c h e 
« la c o m m i s s i o n e i n t e r n a 
z i o n a l e di s o r v e g l i a n z a e di 
c o n t r o l l o n e l Laos s o t t o p o n 
ga a l l ' e s a m e d e l l a c o n f e r e n 
za un rappor to sui r i sul tat i 
dei suo i lavor i e l e s u e r a c 
c o m a n d a z i o n i s u l l e m i s u r e 
da p r e n d e r e p e r la n o r m a 
l i z z a z i o n e d e l l a s i t u a z i o n e 
nel L a o s ». 

Il g o v e r n o s o v i e t i c o e s p r i 
m e i n o l t r e la c o n v i n z i o n e c h e 
la t e n s i o n e sorta ne l Laos 
p u ò e d e v e e s s e r e r isol ta 
e s c l u s i v a m e n t e s u l l a b a s e e 
nel q u a d r o deg l i accord i di 
G i n e v r a « c h e s o n o i f o n d a 
m e n t i d e l l a p a c e e d e l l a s i 
curezza in I n d o c i n a ». 

€ La r e s p o n s a b i l i t à d e l l a 
t e n s i o n e r i cade i n t e r a m e n t e 
su i g o v e r n i deg l i S t a t i U n i 
ti. d e l l a Gran B r e t a g n a e 
d e l l a Franc ia , p r o m o t o r i d e l 
la r i s o l u z i o n e v o t a t a al C o n 
i g l i o di S i c u r e z z a Tal i 
az ioni s o n o il r i f l e s so dei 
t e n t a t i v i di a m b i e n t i b e n 
d e t e r m i n a t i di q u e s t i tre 
Paes i , c h e non d e s i d e r a n o il 
m i g l i o r a m e n t o d e l l e r e l a z i o 
ni tra gl i S ta t i l ' n i t i e la PERUGIA. 14 - Il cantan-
l ' R S S a l la v i g i l i a d e l l o •<• Alberto Rabachati e stato 
•scambio d e l l e v i s i t e fra K m - protagonista di un incidente 
s c i o v e E i s c n h o w e r ». c o n - stradale ritoltosi senza gravi 
e l u d e la d i c h i a r a z i o n e de l eonsesuenze 

Il gen. Faure 
agli arresti 

PARIGI. 14 — Circola sta
dera a Parisi la voce secondo 
la quale il generale Jaques 
F?ure. comandante del lo trup
pa francesi in Kabilia. sarebbe 
acli arresti di rigore per aver 
rifiutato di trasferirsi ad altro 
comando a TIemcen. 

L'eventuale caduta in d-.sara-
z i i der sienerale Faure avreb
be un particolare significato 
politico per il fatto che celi si 
f sempre dinios'rato uno dei 
p.ù decisi sostenitori della po-
i t e.» .ntezraziornata 

Incidente d'auto 
ad Alberto Rabagliat i 

PERUGIA 

governo sovietico. 

Nuova nota cinese 
al governo indiano 

PECHINO. 14. — Il governo 
cinese ha inviato all'India una 
nuova nota nella quale si re
spingono le accuse e le prote
ste indiane per le - infiltrazio
ni cinesi » nel territorio presso 
la frontiera. La nota respinge 

Nei pressi di Todi, la - Fiat 
U 0 O - pilotata da Rabachal i . 
mentre percorreva la statale 
Tiberina 3 bis, cozzava, por 
cause imprecisate. contro una 
moto condotta da Francesco 
Molisi, che a v o \ a sul sedile 
posteriore la mocl ie . Elena, di 
32 anni. 

Nell ' incidente, i due coniu
gi hanno riportato entrambi 
ferite guaribili in 20 ciorni. 
mentre Rabagliati è rimasto il
leso, 

Le proteste 
in Italia 

In Italia la preoccupazione 
per i pericoli rappresentati 
da un'eventuale esplosione 
atomica nel Sahara conti
nuano a suscitare proteste e 
prese di posizione da parte 
di scienziati, personalità, am
ministrazioni. 

Le gravi conseguenze del 
l'esperimento francese sono 
segnalate in un documento 
approvato all 'unanimità alla 
* Conferenza del gruppo cen
tro meridionale di radiolo
gia e medicina nucleare > 
conclusasi ieri a Crotone, nel 
palazzo comunale e che era 
presieduto, fra l'altro, dal 
prof. Luigi Turano, profes
sore di radiologia all 'Uni
versità di Roma e dall'ono
revole professor Antonio Ca
pila. Nel documento presen
tato dal prof. Cignolini, p ro
fessore di radiologia all 'Uni
versità di Palermo, rilevan
do « come frequenti siano i 
trasporti di sabbia dal Saha
ra sui territori di Sicilia. 
Sardegna e alcune regioni 
meridionali, in occasione di 
venti dominanti dal sud. e 
che tali correnti aeree cau
serebbero la deposizione di 
forti quantità radionucleari 
sulle regioni sopradette, in 
parte durevole anche per 
lungo tempo e che ne po
trebbero conseguire le note 
lesioni generiche ed indivi
duali alle popolazioni si se
gnalano queste gravi preoc
cupazioni alle autorità go
vernative ». 

Una solenne protesta è sta
ta espressa pure ieri dal 
Consiglio comunale di Pace 
del Mela (in provincia di 
Messina) contro le esplosio
ni nucleari nel Sahara con 
un ordine del giorno, p r e 
sentato dal sindaco compa
gno Pagano, o.d.g. che è s ta
to approvato dalla stessa mi 
noranza democristiana 

A Tarquinia, nel Lazio, al 
termine di un comizio, è sta
to inviato u n messaggio alla 
commissione esteri della Ca
mera dei deputati, in cui si 
protesta per il progettato 
scoppio dell'atomica francese 
e si chiede l'intervento del 
governo italiano 

A Termini Imere=e la Ca
mera del Lavoro e la Feder-
braccianti, in una riunione 
congiunta hanno approvato 
un documento in cui si pro
testa contro il programma 
atomico della Francia, e si 
invitano i governi regionale 
e nazionale ad opporsi alla 
esplosione. 
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